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A Gina,  

adorata sorella. 

  



 

 

  



 

 

 

 

“Chi non sta da una parte o 

dall’altra della barricata è la barricata.” 

 

Che Guevara 
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Il contesto 
 

 

 

 

1969-1974 

 

12 dicembre 1969: strage di piazza Fon-

tana a Milano (17 morti e 88 feriti) 

22 luglio 1970: strage di Gioia Tauro (6 

morti e 66 feriti) 

31 maggio 1972: strage di Peteano, Gori-

zia (3 morti e 2 feriti) 

17 maggio 1973: strage alla Questura di 

Milano (4 morti e 52 feriti) 

28 maggio 1974: strage di piazza della 

Loggia a Brescia (8 morti e 102 feriti) 

4 agosto 1974: strage dell’Italicus (12 

morti e 105 feriti) 
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12 dicembre 1969 
 

 

 

 

 

La sede della Banca Nazionale 

dell’Agricoltura in piazza Fontana, a Mila-

no, è piena di clienti venuti soprattutto dal-

la provincia. Alle 16:30, mentre gli altri isti-

tuti di credito chiudono, all’interno della 

filiale ci sono ancora molte persone. 

L’esplosione avviene alle 16:37, quando nel 

grande salone dal tetto a cupola scoppia un 

ordigno contenente 7chili di tritolo, ucci-

dendo 17 persone, della quali 13 sul colpo e 

ferendone altre 88. 

La sera stessa della strage la polizia fer-

mò 84 sospetti, tra cui l’anarchico Giuseppe 

Pinelli. 

Tre giorni dopo, il 15 dicembre, Pinelli si 

trovava ancora nel palazzo della questura. 

Erano abbondantemente scadute le 48 ore 

e il fermo era diventato illegale, in quanto 
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non convalidato dal magistrato. Durante un 

interrogatorio, alla presenza del commissa-

rio Luigi Calabresi e quattro agenti di poli-

zia in forza all’Ufficio Politico, Pinelli pre-

cipitò dalla finestra dell’ufficio al quarto 

piano della questura in un’aiuola sottostan-

te. Portato all’ospedale Fatebenefratelli ci 

arrivò già morto. 

La versione data dalla polizia, sfidando il 

ridicolo, fu quella del suicidio “Improvvi-

samente Pinelli ha compiuto un balzo ferino 

verso la finestra che per il caldo era stata la-

sciata socchiusa e si è lanciato nel vuoto”. 

  


